
 

 

 8.15  Recita Lodi 

 8.30  S. Messa con la processione e la benedizione 

  delle candele 

  Def. Famiglia Serafino Vitali 

 

8.15  Recita Lodi 

8.30  S. Messa con la benedizione del pane  

  e della gola 

  Def. Angela, Achille e Giorgio Panzeri  

 

16.00   Catechismo per i ragazzi di 3a elementare 

17.00   Catechismo per i ragazzi di 5a elementare  

 

 

 8.15  Recita Lodi 

 8.30  Def. Padre Gilberto Zini 

20.30  S. Messa in suffragio dei defunti del mese di 

  Gennaio 

Domenica 

1 
IV Domenica dopo 

l’Epifania  

 

Mt 8, 23 - 27 

Lunedì 

2 
Presentazione del 

Signore  
 

Lc 2, 22 - 40 

Martedì 

3 
S. Biagio  

vescovo e martire  
 

 
Mc 6, 1 - 6a 

Mercoledì 

4 

Feria  
 

Mc 6, 30 - 34 

Giovedì 

5 
S. Agata vergine e 

martire 
 

Mc 6, 33 - 44 

 

8.15  Recita Lodi 

8.30  S. Messa SOLENNE in onore di S. Agata 

  Celebrata per la comunità 

16.00   Catechismo per i ragazzi di 2a elementare 

17.00   Catechismo per i ragazzi di 4a elementare  

Venerdì 

6 
Ss. Paolo Miki  

e compagni martiri 
Mc 7, 1 - 13 

 

 

 8.15  Recita Lodi 

 8.30  Def. Adriano Pomarolli 

Sabato 

7 
Ss. Perpetua e  
Felicita martiri 

 

Gv 14, 6 - 14 

Domenica 

8 
 Domenica della  

Divina Clemenza  

 

Gv  8, 1 - 11 

   Febbraio ‘26     IV Domenica dopo l’Epifania 

  “Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre”. (Sal. 135) 

Per Gianfranco Franco chiamato in cielo questa settimana: ti 

preghiamo 

 

  8.30  Def. Andrea Toffanello, Emilio e Luigia Motta 

10.30  Def. Famiglie Flossi e Bersi 

   Cesare Ferrario e Ernesto Luini  

18.30  Def. Annamaria Evangelista 

 

8.30  S. Messa SOSPESA 

17.30  Def. Dante e Gigliola Carabelli 

   Giovanni Rigo e Liviana Mazzalovo 

“Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre”. (Sal. 105) 
 

  FESTA Patronale di S. AGATA 

 8.30  S. Messa per la comunità  

10.30(M) S. Messa SOLENNE 

  Def. Maria Angela Vanzini e Luigi Tonelli 

   Famiglie Vanzini e Mangano 

15.00(M) Vesperi e Processione con la Statua di S. Agata 

18.30  Def. Albino e Cesarina 

   Lucia Farinetti e Enzo fontana 

“il nodo”  Sabato 
31 

17.30  Giovanni Ambrogio Pasquini 

  Angelo Ghidetti  

 Carla e Davino De Battisti e Anna Brombin 



  il lumachino 
in breve 

Caritas Parrocchiale 
Sabato 7 e Domenica 8 febbraio 2026  

raccogliamo 
Zucchero 

Grazie a quanti accoglieranno l’invito ad aiutare i più bisognosi. 

S. BIAGIO VESCOVO di SEBASTE e MARTIRE 
Protettore della gola e degli otorinolaringoiatri, del bestiame e del-

le attività agricole.  

Della vita di San Biagio si hanno poche notizie certe: l’unica cosa 

sicura era la sua fede in Cristo che custodì fino alla morte arrivata 

per decapitazione dopo indicibili torture.n  

La tradizione vuole Biagio originario di Sebaste, in Armenia, dove 

trascorse la giovinezza dedicandosi in particolare agli studi di me-

dicina. Divenuto vescovo, si occupò della cura sia fisica che spiri-

tuale della gente, compiendo, secondo la tradizione, anche guari-

gioni prodigiose. In quegli anni le condizioni di vita per i fedeli di fede cristiana peggioraro-

no a causa dei contrasti tra l’imperatore d’Oriente Licinio e d’Occidente Costantino, che  

portarono a nuove persecuzioni.                                                                                       

Biagio, per sfuggire alle violenze, si rifugiò in una caverna del Monte Argeo, vivendo in 

solitudine e preghiera, guidando anche da lì la sua Chiesa con messaggi inviati in segreto.  

Alla fine, però, Biagio fu scoperto, arrestato dalle guardie del governatore Agricola e con-

dotto al giudizio.                                                                                                                              

Lungo la strada incontrò una madre disperata con il figlioletto in braccio che stava soffo-

cando a causa di una spina o una lisca di pesce incastrata nella gola. Il vescovo lo bene-

disse e questi guarì all’istante. Ma ciò non bastò a risparmiargli il martirio dopo atroci tor-

ture che non riuscirono a piegarlo nello spirito.  

Dopo la morte, Biagio fu seppellito nella cattedrale di Sebaste, ma nel 723 una parte dei 

suoi resti viene traslata a Roma. Durante il viaggio un’improvvisa tempesta fa però ferma-

re le reliquie a Maratea, sulla costa dell’attuale Basilicata, terra che infatti ancora oggi ri-

serva a Biagio una grande devozione.  

Biagio è uno di quei Santi la cui fama ha raggiunto molti luoghi e per questo oggi è vene-

rato un po’ ovunque. Il miracolo della gola che compì sul bambino è ancora ricordato ogni 

3 febbraio con una particolare liturgia nel corso della quale viene benedetta la gola dei 

fedeli con due candele incrociate davanti alla gola stessa.  


